
Ottobre! E gi¨, é ottobre ¯ stato un mese tormentato, tanta carne al fuoco e poco tempo 

a disposizione. Innanzitutto il 2Á Corso di Introduzione alla Speleologia che ci ha porta-

to via (felicemente) quasi tutte le domeniche e gran parte del tempo rimanente. Felice-

mente perch®, come ne riferiamo a pag. 6, finalmente si sono visti allievi nuovi e forte-

mente motivati. Una ventata di giovent½ che fa ben sperare. Ma ottobre ¯ stato anche un 

mese ricco di incontri, riunioni, assemblee e quantôaltro che hanno impegnato non poco 

il direttivo del gruppo. Accanto a tutto questo abbiamo anche completato il programma 

ñtarghette 2013ò e siamo stati presenti con delle lezioni  sul carsismo a scuola. Il nostro 

notiziario ñSopra e sotto il Carsoò sta andando alla grande. Abbiamo anche aperto una 

pagina appositamente dedicata su Facebook che sta registrando un centinaio di visite 

giornaliere ogni mese. Sempre su F.B. il gruppo C.R.C. Seppenhofer ha raggiunto il 

numero di 1185 membri, mentre la pagina dedicata al nostro gruppo ha ricevuto questo 

mese ben 259 ñmi piaceò. Unôintensa attivit¨ di promozione dunque che grazie alle nuo-

ve tecnologie informatiche riesce ad essere molto capillare e che, come nel caso del re-

cente corso di introduzione alla speleologia, ¯ stata vincente. Nel frattempo gli enti lo-

cali, per rallegrarci un poô, ci hanno 

ricordato che i ñrubinettiò relativi ai 

contributi sulla speleologia erano 

definitivamente asciutti. Meno male 

che il 7 ottobre, nel corso di una af-

follata assemblea di tutte le societ¨ 

sportive dellôIsontino, qualcosa si ¯ 

mosso. Allôincontro, organizzato a 

Palazzo Attems dalla Provincia di 

Gorizia, che era rivolto, come si ¯ 

detto, a tutte le associazioni sportive 

del nostro territorio provinciale, era-

vamo presenti anche noi per poter 

sondare concretamente lôaria che 

tira. Da quello che io ho potuto capi-

re, dai vari assessori regionali che 

sono intervenuti: in pratica soldi é 

non ci sono! Per tale motivo ha de-

stato un certo interesse lôintervento del Presidente della Provincia, Enrico Gherghetta, 

che ha annunciato la possibilit¨ di avere a disposizione circa 50.000 euro da distribuire 

tra tutte le associazioni sportive della provincia. Cifra davvero irrisoria se si pensa che 

le associazioni sportive provinciali sono almeno un centinaio e qualcuna promuove ma-

nifestazioni di rilievo nazionale. Ad ogni modo il mese di ottobre alla sua conclusione 

ci ha riservato unôulteriore ed insperata sorpresa: di quei 50.000 euro, 10.000 saranno 

dati alla speleologia isontina. Un quinto di tutto il baget a disposizione! Ci sembra dav-

vero che la speleologia sia stata privilegiata se non fosse che quella somma sar¨ da divi-

dere per almeno 7 gruppi speleo che a suo tempo hanno fatto richiesta di contributo. Se 

tutto andr¨ bene, poco pi½ di 1400 euro a testa. Beh, é qualche corda riusciremo a 

comperarla lo stesso! I moschettoni no! Quelli possiamo usarli fino alla loro rottura.    

Ottobre, un mese di é stress! 
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Notiziario on line del Centro Ricerche Carsiche òC. Seppenhoferó - Gorizia 

A cura di Maurizio Tavagnutti 

Grotta Doviza (Villanova delle Grotte) - Corso di 

speleologia. Il gruppo degli allievi durante una pausa 

nellõesplorazione della grande cavit¨ friulana. 
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International Speleological Project to 

Cambodia 2013 

Eô stata presentata ufficialmente, mercoled³ 23 ottobre, 

in Municipio a Gorizia la spedizione goriziana deno-

minata ñInternational Speleological Project to Cambo-

dia 2013ò. Visto che gli speleologi goriziani godono 

del patrocinio del Comune, sono stati accolti dallôas-

sessore comunale Stefano Ceretta, presso la Sala Bian-

ca del Palazzo Attems di piazza Municipio, alla pre-

senza di numerosi giornalisti e simpatizzanti. Con 

lôoccasione lôassessore Ceretta ha consegnato al presi-

dente del ñSeppenhoferò Maurizio Tavagnutti il sigillo 

della citt¨ e una lettera firmata dal sindaco Ettore Ro-

moli, che verranno consegnati in Cambogia al rettore 

dellôUniversit¨ di Phnom Penh, lôistituto che accoglie-

r¨ gli studiosi italiani ed instaurer¨ con loro unôinedita 

collaborazione. Come gi¨ specificato nei numeri pre-

cedenti di ñSopra e sotto il Carsoò, alla spedizione 

parteciperanno tre speleologi del ñSeppenhoferò: il presidente Tavagnutti, il gradi-

scano Ivan Castellan e il carnico Antonino Torre, oltre a Claudio Schiavon del 

C.A.I. di Tolmezzo e agli speleologi Giandomenico Cella e Vittoria De Regibus 

del Gruppo Grotte C.A.I. Novara. In Cambogia, poi, il gruppo trover¨ il milanese 

Oscar Marchi, che da anni vive nel Paese asiatico e sar¨ la guida della spedizione. 

Lôimportanza ed il prestigio del progetto risiede nel fatto che il Centro Ricerche 

Carsiche ñC. Seppenhoferò visiter¨ una zona (a sud della Cambogia, tra i paesi di 

Krampong Trach e Tuc 

Meas), sostanzialmente 

ancora inesplorata, 

soprattutto dal punto 

di vista speleologi-

co. Quella goriziana 

sar¨ poi la prima 

spedizione italiana 

ad operare in Cam-

bogia e la seconda a 

livello mondiale, 

dopo una condotta 

nel 1995 dallo Spe-

leo Club di Berlino. 

Diversi gli scopi 

della spedizione, che 

vanno dalla ricerca, 

esplorazione e mappatu-

ra di nuove cavit¨ anco-

ra sconosciute, fino alla ricerca di eventuale fauna troglobia locale. Trattandosi di 

una spedizione completamente autofinanziata gli speleologi goriziani hanno pen-

sato di chiedere un sostegno a tutti i simpatizzanti del gruppo e gli appassionati del 

settore: sono state realizzate cos³ una serie di magliette con il logo della spedizio-

ne, che verranno vendute a offerta libera a chi lo desiderasse. Ricordiamo che per 

tutte le informazioni sulle iniziative del centro, e possibile scrivere allôindirizzo 

mail: seppenhofer@libero.it 

Comune di Gorizia. 

Sala Bianca, lõassesso-

re comunale Stefano 

Ceretta assieme al 

Presidente del Seppe-

nhofer presentano il 

programma della 

spedizione.  

Lõassessore Stefano Ceretta consegna al presidente del 

Seppenhofer il sigillo della città di Gorizia.  

La maglietta con il 

logo della spedizione.  
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Hanno detto é a proposito della spedizione  
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Ancora nella Grotta Pre Oreak 

Il B&B Nido delle 

Naiadi, situato sulla 

sponda sinistra del 

Cornappo in prossi-

mit¨ dellõingresso 

del paese di Ponte 

Sambo 

Simonetta, perfetta 

padrona di casa, ac-

coglie gli ospiti.  

Domenica 27 ottobre siamo tornati nella Grotta Pre Oreak assieme agli 

amici del B&B Nido delle Naiadi di Ponte Sambo sul Cornappo. Ac-

colti, questa volta, da una giornata per niente promettente sotto il profi-

lo meteorologico, non ci siamo potuti tirare indietro di fronte a tanti 

entusiasti ospiti che non vedevano lôora di conoscere quellôoscuro an-

tro di cui avevano sentito tanto parlare. Tra loro anche lôamico Massi-

mo Gobessi, mitico conduttore della trasmissione ñRadio ad occhi 

apertiò su Radio RAI 1. Una bella compagnia! Dopo i necessari conve-

nevoli ed i saluti alla simpatica Simonetta, padrona di casa, ci siamo 

trovati ben presto sulle sponde del Cornappo di fronte allôingresso del-

la grotta. Attraversare il corso dôacqua non ¯ stato del tutto semplice 

visto che il livello delle acque era leggermente salito ma, sprezzanti del pericolo, ci sia-

mo riusciti egualmente; cosa non si fa per dimostrare le nostre capacit¨ di fronte al gen-

til sesso presente! Lôesplorazione 

della grotta ¯ stata davvero una bella 

sorpresa per qualcuno che metteva 

per la prima volta piede in una cavit¨ 

sotterranea. Per tutti ¯ stata davvero 

una bella escursione, lôambiente buio, 

misterioso dominato da un silenzio 

quasi ovattato, interrotto dal ritmico 

cadere delle gocce dôacqua lungo le 

pareti ha certamente risvegliato in 

molti antiche e ancestrali paure, o 

forse, ha fatto rivivere le avventure 

lette da bambino su qualche libro di 

Emilio Salgari o Giulio Verne. Indubbiamente ognuno avr¨ visto lôambiente ipogeo sot-

to un profilo diverso  ma sicuramente allôuscita tutti erano entusiasti. Allôesterno ci ac-

coglie una leggera pioggerellina, di quelle fitte, fitte, tipica di fine ottobre ed inizio no-

vembre. Beh! é Poteva andarci peggio, le previsioni meteo indicavano temporali e ab-

bassamento repentino delle temperature. Prima di pranzo approfittiamo per andare, tutti 

assieme, a vedere lôingresso della grotta Pod Lanisce che si 

trova vicino al paese di Ponte Sambo a pochi passi dal B&B 

Nido delle Naiadi. Lôambiente ¯ davvero suggestivo e anche 

se piovve leggermente nessuno se ne accorge. Troppo bello! 

Finiamo la giornata davanti una splendida tavolata imbandita, 

preparata ad arte e con gusto particolare dalla simpatica Simo-

netta. Le 

varie por-

tate che 

sono sus-

seguite 

non hanno 

avuto bi-

sogno poi di particolari elogi visto 

che i commensali hanno apprezzato 

il tutto e anche il bis a tempo record. 

Una bella proiezione di immagini 

per illustrare e far conoscere il carsi-

smo esistente nel comune di Taipana 

a cos³ concluso la giornata. 
Il gruppo degli escursionisti nella parte terminale 

della grotta Pre Oreak.  
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Nuovi approcci per lõavvicinamento dei 

giovani ai corsi di speleologia  

Grotta dellõAcqua 

(Carso triestino)  

Si ¯ concluso felicemente il ñ2Á Corso di introduzione alla Speleologiaò or-

ganizzato dal nostro Centro assieme al Punto Giovani di Gorizia e con il 

patrocinio del Comune di Gorizia. La formula, gi¨ sperimentata lo scorso 

anno, dobbiamo dire ¯ stata vincente sotto tutti i punti di vista. La breve du-

rata del periodo dellôintero ciclo di lezioni (4) e uscite in grotta (3), imposta-

te in maniera diversa e pi½ accattivante, al di fuori dello schema prettamente 

scolastico, usato di solito nei corsi di speleologia, ha consentito un avvicina-

mento insperato di nuove giovani leve. Dunque un successo che pochi si 

aspettavano vista la poca o scarsa promozione effettuata nei mesi anteceden-

ti lôinizio del corso stesso. I giovani che si sono affacciati a questa, per loro, 

nuova disciplina 

sono rimasti cos³ 

colpiti dalla bel-

lezza delle grotte 

visitate, che han-

no voluto, da 

subito, approfon-

dire la loro cono-

scenza in mate-

ria. Eô stato logico quin-

di che essi stessi abbiano 

voluto cimentarsi nellôe-

splorazione di altre cavi-

t¨ ed in palestra di roccia 

per prendere contatto 

con le tecniche di pro-

gressione. Lôesperienza 

fatta dunque ¯ stata estremamente positiva e fa ben sperare per un proseguio futuro. 

Era da tempo che si sentiva lôesigenza di dare una svolta al metodo di insegnamento 

e avvicinamento dei giovani alla pratica della speleologia, metodi vecchi e ormai 

superati hanno prodotto, almeno 

nella nostra regione, un trend 

negativo di questa disciplina. 

Pochi allievi, pochi giovani, 

non solo in Friuli Venezia Giu-

lia ma su tutto il territorio na-

zionale stando alle statistiche 

prodotte dalla Commissione 

Scuole di Speleologia della 

S.S.I. Era logico quindi che 

nellôepoca dei computer, fa-

cebook e quantôaltro, anche i 

metodi della nostra scuola si 

aggiornassero. Eô cos³ abbiamo 

optato per un approccio, verso 

la speleologia, leggero dinami-

co e accattivante per poi accom-

pagnare i giovani verso un per-

corso speleologico graduale e consapevole nel corso della normale attivit¨ di grup-

po. E é se son rose fioriranno!!!   

Giacomo Can-

ciani, del Grup-

po òTalpe del 

Carsoó, condu-

ce unõinteres-

sante e seguitis-

sima lezione 

sulla vita ipo-

gea. 


